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Aggregazione dei Comuni di Bioggio e Iseo in un unico Comune denominato BIOGGIO
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8Decreto legislativo




( ( ( ( (
Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio, in applicazione all'art. 7 della Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni del 16 dicembre 2003 (LAggr.), vi proponiamo l’aggregazione dei Comuni di Bioggio e Iseo in un unico Comune denominato Bioggio.

1.
Considerazioni introduttive e cronistoria
L’attuale Comune di Bioggio è sorto nel 2004 dall’aggregazione di Cimo (241 abitanti nel 2003), Bosco Luganese (368) e Bioggio (1'660), tre realtà diverse e complementari tra loro alle quali andrebbe ora ad aggiungersi la piccola ma significativa comunità di Iseo (78 abitanti). 
L’avvicinamento tra i due Comuni è stato attivato dalle rispettive Autorità comunali che hanno voluto dapprima verificare e poi promuovere un progetto di aggregazione. Dopo i primi contatti tra Municipi nella seconda metà del 2006, l’eventualità di approfondire il tema è stata sottoposta, a titolo informativo, ai rispettivi legislativi (Consiglio comunale di Bioggio e Assemblea comunale di Iseo) che l’hanno anch’essi condivisa e appoggiata. Nel mese di febbraio 2007 è così stata formalizzata la richiesta al Consiglio di Stato di avviare una procedura di aggregazione tra i due Comuni. 
Con risoluzione n. 984 del 27 febbraio 2007 il Consiglio di Stato, dando seguito alla volontà scaturita dai due Municipi interessati, ha istituito una Commissione di studio incaricata di presentare una proposta di aggregazione dei Comuni di Bioggio e di Iseo. La Commissione ha operato con il supporto di un consulente esterno e della Sezione enti locali e ha consegnato il proprio rapporto nel corso del mese di maggio. Dopo l’approvazione dei due Municipi, la proposta di aggregazione è stata trasmessa al Consiglio di Stato. 
Nel corso dello studio sono stati organizzati momenti di informazione alla popolazione, comprese le serate pubbliche a Iseo e a Bioggio in presenza anche del Direttore del Dipartimento delle istituzioni. La proposta di aggregazione concretizza la volontà politica dei due Municipi di consolidare i rapporti fra gli attuali Comuni al fine di una maggiore efficienza nella gestione delle risorse territoriali, umane e finanziarie. I celeri tempi di esecuzione dello studio e l’unità di vedute espressa sia dai legislativi che dagli esecutivi dei due Comuni testimoniano della determinazione ad unirsi e del clima cooperativo che caratterizza questo progetto.

Ritenuto che questa aggregazione costituisce un tassello supplementare in un disegno di più ampio respiro che tocca la riorganizzazione istituzionale del Basso Malcantone e che si inserisce perfettamente nella politica cantonale in materia di riforma dei Comuni, il Consiglio di Stato ha approvato il progetto con risoluzione n. 2923 del 12 giugno 2007.
Dalla votazione consultiva svoltasi il 30 settembre 2007 è scaturito il seguente esito.
	Comune
	Iscritti in catalogo
	Totale votanti
	% votanti
	Schede bianche
	Schede nulle
	Schede compu-tabili
	SI
	%
	NO
	%

	Bioggio
	1’538
	697
	45.32
	13
	4
	680
	498
	73.24
	182
	26.76

	Iseo
	74
	38
	51.35
	3
	0
	35
	35
	100.00
	0
	0.00

	TOTALI
	1’612
	735
	45.60
	16
	4
	715
	533
	74.55
	182
	25.45


La proposta ha quindi ottenuto un ampio consenso nel Comune di Bioggio, con un risultato analogo a quello con cui era stato accolto il precedente progetto di aggregazione tra Bioggio, Bosco Luganese e Cimo nella votazione del 18 maggio 2003 (76.8% di voti favorevoli). Addirittura nessuna voce contraria a Iseo, dove con l’eccezione di tre schede bianche, tutti i votanti hanno espresso parere favorevole. 

Il consenso popolare per questa aggregazione è pertanto molto chiaro e solido.

2.
Il progetto 
2.1
Breve presentazione dei due Comuni

	
	Bioggio
	Iseo
	Totale

	Superficie in ettari
	548
	101
	649

	Densità (abitanti/km2)
	422
	77
	369

	Popolazione 2006
	2’315
	78
	2’393

	Variazione dal 1995
	+19%
	-1%
	+19%

	Numero di municipali
	7
	3
	10

	Numero di consiglieri comunali
	30
	Assemblea
	30

	Posti di lavoro 2005
	2’840
	3
	2’843

	Risorse fiscali 2005
	11'076’516
	205’367
	11'281’883

	Moltiplicatore d'imposta 2006
	65%
	100 %
	

	Debito pubblico pro capite 2005
	301
	16’335
	817

	Capitale proprio al 31.12.05
	9'055’894
	-97’767
	8'958’127


Il Comune di Bioggio è uno dei Comuni finanziariamente più forti del Cantone, con risorse fiscali nel 2004 di circa 5'000 franchi per abitante (media cantonale fr. 3'014), moltiplicatore politico del 65%, tra i più bassi del Cantone (media cantonale 82%), pagante il contributo di livellamento (oltre 2 mio fr.), con un indice di forza finanziaria pari a 139 (media cantonale 100), un debito pubblico quasi nullo e un sostanzioso capitale proprio. 

Il Comune di Iseo, per contro, rientra nel novero dei 43 Comuni in situazione di dissesto finanziario menzionati nel Messaggio 5825 “Stanziamento di un credito quadro di fr. 120'000'000.- destinato all’aiuto per le nuove aggregazioni dei Comuni in dissesto finanziario e delle periferie” approvato dal Gran Consiglio in data 30.01.2007. Gli indicatori finanziari di Iseo riflettono in effetti le difficoltà in cui versa: risorse fiscali inferiori a 3'000 franchi per abitante, moltiplicatore al 100% da decenni, indice di forza finanziaria pari a 75, un debito pubblico insostenibile e capitale proprio negativo.

Il nuovo Comune manterrà l’attuale sana e invidiabile situazione finanziaria di Bioggio.
L’aggregazione tra Bioggio e Iseo dà concreto seguito alla volontà politica espressa dal Parlamento con l’adozione del credito quadro precitato di risanare e contemporaneamente aggregare i Comuni strutturalmente superati e il cui ruolo e funzione sono ormai irrimediabilmente esauriti.

Le valutazioni effettuate a questo riguardo hanno condotto a determinare un fabbisogno di risanamento finanziario del Comune di Iseo di fr. 1'000'000--. 

2.2
Il nuovo Comune
In sintesi qui di seguito le principali caratteristiche del nuovo Comune. Si rimanda all'allegato Rapporto alla Cittadinanza per ulteriori informazioni.

Nome
Bioggio

Giurisdizione
Quella degli attuali Comuni

Appartenenza amministrativa
Circolo di Agno, Distretto di Lugano

Sede amministrativa
Bioggio


verranno mantenuti gli attuali uffici elettorali

Municipio
7 membri

Consiglio comunale
30 membri

Aiuti finanziari
Per il risanamento di Iseo viene concesso un contributo di fr. 1'000'000.-- aumentato dei relativi interessi passivi (fr. 70'000.--) per versamento dilazionato (cfr. cap. 2.3)

Finanze
Moltiplicatore politico al 65%

Gestione corrente equilibrata

Entrata in funzione
Elezioni comunali 20 aprile 2008

2.3
Misure di sostegno cantonale
Nel proprio Rapporto la Commissione di studio ha formulato alcune richieste di sostegno al progetto d’aggregazione di carattere finanziario e politico. Queste sono state analizzate ed approfondite dalla Sezione Enti locali con gli uffici cantonali competenti. 

2.3.1
Misure di sostegno finanziario

Conformemente agli orientamenti esposti nel già citato Messaggio 5825 “Stanziamento di un credito quadro di fr. 120'000'000.- destinato all’aiuto per le nuove aggregazioni dei Comuni in dissesto finanziario e delle periferie” che indica espressamente Iseo come un Comune che necessita di essere risanato, è stato determinato un contributo finanziario di un milione di franchi per l’abbattimento dei debiti di Iseo. A questo importo si aggiungono fr. 70'000.-- quali riconoscimento di interessi passivi per versamento diluito su più anni.

2.3.2
Altre misure di sostegno

Le altre misure di accompagnamento all’aggregazione riguardano da un lato aspetti procedurali che mirano a proporre procedure più semplici e rapide per l’entrata in funzione definitiva del nuovo Comune, ritenuto che si tratta di inserire Iseo (meno di 80 abitanti) nella struttura di Bioggio (circa 2'300 abitanti). D’altro lato queste misure concernono alcune garanzie da parte dello Stato riguardo la manutenzione/realizzazione di infrastrutture. Le richieste che il Consiglio di Stato ha accolto dopo i necessari approfondimenti esperiti con gli uffici competenti, riguardano i seguenti punti:

· prevedere disposizioni specifiche volte all’estensione degli attuali regolamenti del Comune di Bioggio al comprensorio del nuovo Comune, riservato il Regolamento organico comunale;
· prevedere disposizioni per l’integrazione diretta del segretario comunale di Iseo nell’organico di Bioggio;
· non modificare sostanzialmente la gestione delle strade cantonali situate nel comprensorio; 
· sussidiare le opere previste dal Piano cantonale di approvvigionamento idrico aventi carattere sovracomunale, in particolare il previsto serbatoio di Iseo-Cimo di 150 mc, indipendentemente dal progetto di aggregazione;
· sussidiare le opere di canalizzazione in territorio di Iseo al tasso applicabile ad Iseo, limitatamente alle opere iniziate nel primo quadriennio di legislatura (2008-2012) del nuovo Comune.

3.
Commento ai singoli articoli del Decreto Legislativo
Si ricorda come la Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni (LAggr) regola già alcuni aspetti concreti che si pongono nella fase si transizione, ovvero:

-
il subingresso nei diritti e negli obblighi dei precedenti Comuni da parte del nuovo Comune (art. 12 cpv. 3);

-
i rapporti di impiego (art. 15);

-
i regolamenti comunali (art. 16);

-
i piani regolatori (art. 17);

-
la modifica degli statuti di consorzi e di altri enti pubblici o privati e la nomina dei delegati negli stessi (art. 18). 

Nel Decreto Legislativo (DL) trovano spazio nondimeno alcune disposizioni particolari, atte a gestire ambiti specifici alla singola aggregazione che la legge rimanda al citato Decreto. Per il resto valgono le disposizioni della LAggr.

Di seguito vengono commentati, laddove necessario, gli articoli del Decreto Legislativo. 

Art. 1: denominazione e entrata in funzione

L'entrata in funzione, riservata la crescita in giudicato del DL allegato al presente messaggio, è prevista con le elezioni comunali del 20 aprile 2008. 

Art. 3: rapporti patrimoniali 

Viene ripreso e completato il cpv. 3 dell’art. 12 LAggr. con indicazione circa i patrimoni legati o donati per fine specifico, nonché il Tribunale competente in caso di contestazioni.

Art. 4: organi comunali

Si ricorda che il Comune può modificare il numero dei membri degli organi comunali previa modifica del regolamento comunale. La modifica entra in vigore con l'inizio del quadriennio successivo (art. 9 LOC).

Per contro il numero di membri delle commissioni permanenti del Legislativo, fissate inizialmente a 7, potrà essere adattato dopo l'approvazione del nuovo Regolamento comunale, se questo disporrà altrimenti.

Art. 5: sostegno finanziario cantonale

Cfr. cap. 2, pto. 2.3.1. del presente Messaggio.

Art. 6: estensione della legislazione comunale di Bioggio al nuovo comprensorio e al dipendente del Comune di Iseo

Con l’aggregazione del 2004 il nuovo Comune di Bioggio ha integralmente rivisto il proprio ordinamento legislativo, che rappresenta quindi una ottima base di partenza per la gestione delle attività anche sul comprensorio di tutto il nuovo Comune. Vista la specifica situazione (realtà decisamente ridotta che va ad annettersi ad un’altra di peso preponderante) e su esplicita richiesta della Commissione di studio e dei Municipi, si ritiene che si possa disporre nel decreto legislativo, facendo capo alla facoltà prevista dall’art. 16 cpv. 4 LAggr., che i regolamenti dell’attuale Comune di Bioggio siano applicabili a tutto il comprensorio del nuovo Comune. Fa eccezione il Regolamento organico comunale, che dovrà essere aggiornato alla nuova situazione.

Parimenti per quel che attiene all’unico dipendente del Comune di Iseo.

Il Comune di Iseo impiega come unico dipendente un segretario comunale attivo con un grado di occupazione del 25%. Il passaggio automatico all’organico di Bioggio è una sollecitata semplificazione procedurale, peraltro già adottata nell’aggregazione inerente alla Città di Lugano del 2004; ciò salvo diversa volontà dell’interessato.

Art. 7: altri sostegni cantonali

Si veda quanto indicato al punto. 2.3.2. del presente Messaggio, 

Art. 8: calcolo dell’indice di forza finanziaria

L'indice di forza finanziaria 2007-2008 sarà pubblicato durante l'autunno 2007 e non potrà quindi ancora essere calcolato per il nuovo Comune, che avrà quindi un suo IFF solo a partire dal biennio 2009-2010. È riservato l’art. 7.

Capitolo II del dispositivo di approvazione

È necessaria la modifica del decreto concernente le Circoscrizioni dei Comuni, Circoli e Distretti.

4.
Relazione con le Linee direttive ed il Piano finanziario

4.1
Relazione con le linee direttive

Questa proposta è nata dalla volontà locale chiaramente confermata dalla votazione consultiva. Essa collima del tutto con gli intendimenti cantonali, espressi nel Rapporto al Gran Consiglio sul secondo aggiornamento delle linee direttive e piano finanziario 
2004-2007 del novembre 2005 (capitolo 2, obiettivo 1, scheda programmatica no. 3 “Ticino: regione che premia le responsabilità locali", pag. 26).

4.2
Relazione con il piano finanziario

Il credito di fr. 1'000'000.-- destinato al rimborso dei debiti e aumentato di fr. 70'000.--, necessari al pagamento dell’interesse remuneratorio semplice del 3.5% p.a. (cfr. art. 5 del Decreto Legislativo), verrà versato di principio sull’arco di più anni e sarà inserito a piano finanziario 2008/2011, al conto 362025 CRB 112.

Si ricorda che il Comune di Iseo è stato al beneficio della Legge sulla compensazione intercomunale (LCInt) fino al 31 dicembre 2002 e fa parte dei Comuni in dissesto finanziario citati nel Messaggio governativo no. 5825 del 29 agosto 2006 per lo “Stanziamento di un credito quadro di fr. 120'000'000.-- destinato all’aiuto per le nuove aggregazioni dei Comuni in dissesto finanziario e delle periferie”. Il risanamento finanziario di questo Comune incideva, con una stima di grande massima, per 1,2 milioni di franchi. 

Il calcolo effettuato nell’ambito degli indispensabili approfondimenti necessari per ogni caso di aggregazione, ha stabilito un fabbisogno di risanamento di un milione di franchi cui si aggiungono fr. 70'000.-- di interessi passivi per versamento dilazionato. Nel complesso quindi l’esborso è leggermente inferiore a quanto stimato.

Quadro generale riassuntivo dell’utilizzo del credito di fr. 120 mio:

	Progetto
	Contributo risanamento proposto
	Importo stimato nel MG no. 5825, 29.08.06
	Differenza

	Avegno Gordevio
	Fr. 10.5 mio
	Fr. 21.0 mio
	Fr. 2.1 mio

	Breggia
	Fr. 12.6 mio
	
	

	Cugnasco-Gerre

Bioggio-Iseo

Capriasca bis

Lugano fase II
	--.--

Fr. 1.07 mio

Fr. 5.35 mio

--.--
	--.--

Fr. 1.2 mio

Fr. 4.5 mio

--.--
	--.--

Fr. - 0.13 mio
Fr. 0.85 mio
--.--

	Aggiornamento 10.2007
	Fr. 29.52 mio
	Fr. 26.7 mio
	Fr. 2.82 mio

	Rimanenza
	
	Fr. 93.3 mio
	

	Totale MG 5825
	
	Fr. 120.0 mio
	


5.
Conclusioni

Visto quanto precede, richiamata la LAggr. e considerato l’esito favorevole della votazione consultiva in entrambi i Comuni interessati, il Consiglio di Stato invita il lodevole 
Gran Consiglio a volere adottare la proposta di Decreto Legislativo, parte integrante del presente messaggio.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato: Rapporto del Consiglio di Stato alla Cittadinanza, agosto 2007

I.

Disegno di

Decreto legislativo

concernente l’aggregazione dei Comuni di Bioggio e Iseo
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 16 ottobre 2007 n. 5979 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :
Articolo 1

È decretata l’aggregazione dei Comuni di Bioggio e Iseo in un nuovo Comune denominato Comune di Bioggio, a far tempo dalla costituzione del Municipio in occasione delle elezioni comunali previste per il quadriennio 2008-2012.

Articolo 2

Il nuovo Comune fa parte del Distretto di Lugano ed è assegnato al Circolo di Agno. 

Articolo 3

Il nuovo Comune subentra nei diritti e negli obblighi, compresi quelli patrimoniali, dei preesistenti Comuni.

Per la destinazione dei patrimoni che risultassero legati o donati per fine specifico fanno stato le norme del Codice Civile Svizzero.

La definizione dei rapporti patrimoniali in caso di contestazione è devoluta al Tribunale cantonale amministrativo, quale istanza unica.

Articolo 4

Il nuovo Comune è amministrato da un Municipio composto da 7 membri e da un Consiglio comunale composto da 30 membri.

Le Commissioni del Legislativo saranno inizialmente composte da 7 membri.

Articolo 5

Quale sostegno finanziario al progetto è stabilito il versamento di un contributo di 
fr. 1’000'000.-- da destinare al risanamento dei debiti di Iseo.

Per l'erogazione di questo contributo il Cantone può alternativamente rimborsare i debiti pendenti presso gli istituti di credito o subentrare nei relativi obblighi contrattuali. Il versamento in capitale potrà avvenire sull’arco di più anni. Verrà inoltre riconosciuto un tasso di interesse remuneratorio semplice del 3.5 % p.a. a decorrere dal 1 gennaio 2008, corrispondente a un importo massimo pari a fr. 70'000.--.
Articolo 6

Gli attuali regolamenti comunali del Comune Bioggio verranno automaticamente estesi al comprensorio del nuovo Comune. Il regolamento organico comunale dovrà essere adattato alla nuova situazione.

Salvo diversa disposizione dell’interessato, l’attuale dipendente del Comune di Iseo verrà integrato nell’organico del Comune di Bioggio alle condizioni dell’odierno Regolamento organico dei dipendenti del Comune di Bioggio, con funzione da stabilire.

Articolo 7

Conformemente a quanto espresso nel Rapporto alla Cittadinanza dell’agosto 2007, il Consiglio di Stato si impegna a:

· non modificare sostanzialmente a breve termine la rete delle strade cantonali situate nel comprensorio interessato dall'aggregazione dei due Comuni;

· considerare indipendenti dal progetto di aggregazione le opere previste dal Piano cantonale di approvvigionamento idrico, in particolare il previsto serbatoio di Iseo-Cimo di 150 mc, ai fini del sussidiamento cantonale;

· sussidiare le opere di canalizzazione in territorio dell’attuale Comune di Iseo al tasso applicabile a Iseo, limitatamente alle opere iniziate entro la fine del primo quadriennio di legislatura del nuovo Comune; farà stato il tasso valido per il biennio 2007-2008.
Articolo 8

Il calcolo dei sussidi cantonali e delle partecipazioni comunali al Cantone per l'anno 2008 sarà effettuato sulla base dell'indice di forza finanziaria 2007-2008 che sarà calcolato durante l'anno 2007 per i singoli Comuni attuali. A partire dal biennio 2009-2010 sarà calcolato l'indice di forza finanziaria per il nuovo Comune. È riservato l’art. 7.

Articolo 9

Il Consiglio di Stato prenderà tutti i provvedimenti che si rendessero ulteriormente necessari per perfezionare la procedura di aggregazione dei Comuni di Bioggio e Iseo.

Si richiamano le disposizioni previste nella Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni del 16 dicembre 2003.

Articolo 10

Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

II.

La Legge concernente le Circoscrizioni dei Comuni, Circoli e Distretti del 
25 giugno 1803, è modificato come segue:

DISTRETTO DI LUGANO

(…)

Circolo di Agno: Agno, Bioggio, Muzzano, Cademario, Vernate
(…)

Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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